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27 Gennaio 2003 

Firmato l’accordo per nuovi turni di lavoro alla Banca Telefonica  
Dopo alcune giornate di discussione durante le quali l’Azienda rivendicava la facoltà di 
poter inserire nuovi turni di lavoro in assenza di accordo sindacale, si è sottoscritto nella 
giornata odierna un verbale di riunione che disciplina i criteri di scelta del personale adibito 
al nuovo turno, riconosce il percepimento della relativa indennità di turno per ciascun 
giorno in cui effettuano tale orario, ed impegna l’azienda ad affrontare l’armonizzazione 
degli inquadramenti entro il 28/02/2003.  
I nuovi turni di lavoro andranno dal lunedì al sabato con le seguenti articolazioni: 
8,00 – 14,00 dal lunedì al venerdì e 9,00 – 15,00 al sabato 
9,00 – 15,00 dal lunedì al sabato 
A questi turni sarà prioritariamente adibito il personale volontario. In mancanza dello 
stesso il personale necessario sarà assegnato con turnazioni sulla base delle stesse 
cadenze attualmente previste sulle diverse reti. Entro il 31.10.2003 le parti si 
incontreranno per confrontarsi sugli orari e sui trattamenti per giungere alla 
riorganizzazione di tale materia in relazione all’unificazione delle “piattaforme” 
conseguente alla migrazione sul sistema informativo target (Carialo – Bav e Comit). 
 

28 – 29- Gennaio 2003 
Incontro cessione sportelli da C.I.S. a Banca Intesa 
Gli incontri per giungere ad un accordo di cessione di 5 sportelli e delle attività di Direzione 
strettamente legate al retail da C.I.S. a Banca Intesa, non ha avuto una conclusione entro 
la fine del mese in corso (data di scadenza dell’operazione). 
Permangono purtroppo alcune divergenze, in particolare dal punto di vista delle garanzie 
di ricollocazione professionale (soprattutto per i colleghi da riconvertire) e territoriale (per i 
3 sportelli che chiuderanno a cessione avvenuta). Le RSA hanno quindi convocato 
l’assemblea dei 41 colleghi interessati. Inoltre, non essendo chiaro il perimetro delle 
attività cedute, abbiamo richiesto a Banca Intesa di formalizzare una garanzia riguardo alla 
“non incidenza” sul costo del lavoro delle risorse che vi confluiranno. Un incontro 
conclusivo  è stato fissato per il 6 febbraio.  

30 Gennaio 2003 
Incontri con l’Azienda su part time e banca ore 
L’Azienda ha fornito alcuni dati sull’utilizzo del part time, ci ha fornito una bozza di accordo  
su questo argomento e sulla banca delle ore. Per quanto riguarda il part time abbiamo 
constatato un miglioramento della situazione anche perché da ottobre 2002 (data di 
scadenza delle graduatorie) i part time vengono concessi e non più accumulati come in 
passato. Al 26/11/2001 i part time concessi erano 3.056, mentre al 26/01/2003 sono 
3.501. Permangono ancora 93 domande in giacenza, da concedere dopo il primo marzo. 
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Nel corso dell’ultima tranche (che comprende novembre e dicembre 2002, gennaio e 
febbraio 2003) i part time concessi sono stati 323, quelli prorogati 193 ed i non concessi 
40. Sulla bozza di accordo permangono invece alcune divergenze, in particolare riguardo 
al lavoro supplementare (per il quale la controparte non concorda sul preventivo consenso 
del lavoratore, come da noi richiesto) e sui criteri di assegnazione del part time nelle filiali. 
Per quanto riguarda la banca ore abbiamo richiesto: 

- una pianificazione consensuale della banca ore, attuata sulla base di richieste 
formalizzate per iscritto 

- una dilazione rispetto a quella contrattualmente prevista nel caso di impossibilità di 
fruizione, oltre la quale spetterà la remunerazione 

L’Azienda insiste invece sull’indeterminatezza della destinazione delle ore non recuperate. 
Un prossimo incontro è previsto per la prossima settimana. 
 
Aggiornamenti sul Fondo “esuberi”. 
Sono usciti su Intranet i moduli per accedere al “Fondo esuberi”, sono già pervenute oltre 
500 domande di uscita volontaria.  
Proprio ieri, inoltre, è arrivato un chiarimento dall’agenzia delle Entrate secondo il quale 
l’assegno erogato dall’INPS è soggetto a tassazione separata (aliquota TFR) anche per i 
lavoratori che non hanno compiuto 50 anni se donne e 55 anni se uomini. Secondo 
l’Agenzia l’art. 59 della L. 449/97 prevede due diverse agevolazioni, una legata all’età del 
lavoratore e l’altra alla prossimità della maturazione del diritto alla pensione. La prima 
misura consente l’adozione alla tassazione separata con l’applicazione delle aliquote 
ridotte (art. 17, comma 4 bis); la seconda, alla quale si riferisce l’assegno straordinario 
regolato dal decreto ministeriale 158/2000, è pur sempre un incentivo all’esodo anticipato 
e, in quanto tale, soggetto ad aliquota TFR. L’assimilazione deve essere intesa come 
riconoscimento del requisito anagrafico del percettore ai soli fini dell’applicazione della 
riduzione a metà dell’aliquota disposta dal comma 4-bis dell’art. 17 del Tuir. 
Di seguito vi ricordiamo la tabella di riferimento per il calcolo del preavviso da applicarsi a 
chi ha maturato i requisiti AGO. 
  

TABELLA DI RIFERIMENTO PER IL CALCOLO DEL PREAVVISO DA 
 APPLICARSI A CHI HA MATURATO I REQUISITI A.G.O. 

1. In caso di risoluzione del rapporto di lavoro ai sensi della lett. c) dell’art. 61, il preavviso – o in 
difetto la corrispondente indennità – compete nelle seguenti misure: 

Quadri direttivi 3° e 4° liv.retributivo 2 con anzianità non superiore a 5 anni 
2 con anzianità da 5 a 10 anni 
2 con anzianità da 10 a 15 anni 

- con anzianità superiore a 15 anni 

5 mensilità 
6 mensilità 
7 mensilità 
8 mensilità 

Quadri direttivi: 1° e 2° liv.retributivo, 3ª e 2ª area 
professionale, 3° liv.retrib. (esclusi gli addetti a 
mansioni operaie) 

2 con anzianità non superiore a 5 anni 
2 con anzianità da 5 a 10 anni 
2 con anzianità da 10 a 15 anni 

- con anzianità superiore a 15 anni 

3 mensilità 
4 mensilità 
5 mensilità 
6 mensilità 

2ª area professionale, 1° e 2° livello retributivo (esclusi 
gli addetti a mansioni operaie) 

2 con anzianità non superiore a 5 anni 
2 con anzianità da 5 a 10 anni 
2 con anzianità da 10 a 15 anni 

- con anzianità superiore a 15 anni 

2 mensilità 
2 ¼ mensilità 
3 mensilità 
4 mensilità 

1ª area professionale, nonché gli addetti a mansioni 
operaie 

2 con anzianità non superiore a 5 anni 
2 con anzianità da 5 a 10 anni 
2 con anzianità da 10 a 15 anni 

- con anzianità superiore a 15 anni 

1 ½ mensilità 
2 mensilità 
2 ½ mensilità 
3 mensilità 

 
 



31 Gennaio 2003 
Incontro con l’Azienda sulla Sicurezza 
Si è aperto con un confronto molto acceso, caratterizzato da vivaci proteste contro 
un’Azienda che ha UNILATERALMENTE attuato provvedimenti su un argomento così 
delicato senza neppure rispettare quanto previsto dal CCNL. 
La controparte si è impegnata ad attivare a livello locale i previsti incontri con le RSA, a 
partire dalla settimana prossima. Il primo incontro sarà a Roma, a cui farà seguito Torino, 
Napoli e Milano. Nel corso di questi incontri l’Azienda illustrerà nel dettaglio i 
provvedimenti che intenderà adottare in queste realtà, accogliendo eventuali suggerimenti. 
Nel frattempo le RSA di Roma hanno provveduto a “congelare” lo sciopero proclamato, 
pur confermando le date delle assemblee. 


